
Lȅemergenza coronavirus

molti locali hanno trasformato camerieri e titolari in commessi viaggiatori

´Le consegne a domicilio calano
e scarseggiano anche le manceª
Viaggio nel mondo variegato dei rider ingaggiati per portare i pranzi di Pasqua nella case dei savonesi

il ricordo di tassara: ´fece istituire la prima area critica per i pazienti in attesa del trasferimento in intensivaª

Addio al maestro di tanti medici savonesi:
lŽex primario Viglierchio stroncato dal virus

Era stimato da tutti non solo 
per le competenze tecniche,
ma anche per la passione e 
la seriet‡ con cui ha sempre
svolto la sua professione 

Arianna Codato / SAVONA

´Qualche consegna in pi˘ c'Ë 
ma, rispetto all'anno scorso nel-
lo stesso periodo, le cose sono 
diverse. Le persone sono stan-
che mentalmente e probabil-
mente hanno meno possibilit‡ 
economiche per ordinare o la-
sciare una manciaª. Nei giorni 
di  festa  diversi  ristoranti,  gli  
agriturismi e le pizzerie sono al 
lavoro per offrire men  ̆dedica-
ti e il servizio a domicilio, spe-
rando di lavorare per prosegui-
re per quanto possibile l'attivit‡ 
e per questo sono fondamenta-
li i rider, i iporta pizzaw che in 
questi giorni di zona rossa spe-
rano di lavorare.

´Forse ci saranno pi˘ richie-
sta per la sera che a pranzo perÚ 
non sono molto ottimista o rac-
conta Mattia Berardi, 20 anni, 
seduto sul suo motorino in atte-
sa di un ordine o con la zona ros-
sa ho pensato che forse ci sareb-
be stata qualche richiesta in pi  ̆
ma la percezione Ë che non sar‡ 
cosÏ, specie se si mantiene il bel 
tempoª.

Nelle consegne a domicilio 
conta anche il meteo, con il sole 
Ë facile che invece di ordinare a 
casa le persone escano sceglien-
do l'opzione asporto. Come era 
possibile osservare ieri a pran-
zo nel parcheggio delle Offici-
ne di via Stalingrado, con i ri-
der in attesa parcheggiati e una 
coda di auto in attesa della con-
segna al Mcdrive.

´Capisco che con queste gior-
nate si cerchi di trovare la scusa 
per uscire o per risparmiare, Ë 
un peccato per noi perchÈ per-
diamo lavoro. Con la pioggia ca-
pitano pi˘ consegne, Ë inevita-
bile, ma va bene cosÏ, solo le 
mance purtroppo scarseggia-
no sempre o ammette Mattia o 
ho iniziato questo lavoro a fine 
febbraio e con tutti i clienti non 
ci sono mai stati problemi perÚ 
per quel che riguarda la mancia 
su una media di cento conse-
gne che ho fatto in questo ulti-

mo mese solo in quattro o cin-
que casi l'hanno lasciataª.

Arrotondare con la mancia si-
gnifica molto spesso guadagna-
re qualcosa tolte le spese, ma 
stando alle impressioni dei rider 
i  savonesi  sono  un po'  tirati.  
´Spiace perchÈ Ë un incentivo 
anche per noi per fare bene il no-
stro lavoro o commenta Isidoro 
Tamburiello o per arrivare pre-
sto, offrire un buon servizio, poi 
capita che ci mettiamo di pi˘ 
perchÈ gli indirizzi sono sbaglia-
ti. Succede davvero spesso che 
attraverso l'applicazione venga 
inserito il civico diverso o con il 
puntatore venga indicato pro-
prio un altro quartiere e allora le 
cose si complicanoª.

Ma se si prenota con le appli-

cazioni alcune aree extra urba-
ne sono tagliate fuori. ́ Copro la 
citt‡ perchÈ ad esempio con De-
liveroo Santuario o altre zone 
non sono servite o spiega Mat-
teo Beretta - Ho iniziato a genna-
io e quando faccio le consegne Ë 
sempre tutto tranquillo, ma in 
tanti preferiscono l'asporto e di-
versi ristoranti hanno i loro fatto-
rini privati, perciÚ principalmen-
te consegno cibo del genere fast 
food, come il Mc Donalds o Old 
Wild West, oppure cucina orien-
tale o ma anche pizze, perÚ in 
questi giorni di festa non so co-
me andr‡ª. In tanti locali i came-
rieri e i titolari stessi si sono im-
provvisati fattorini per non fer-
mare il poco lavoro disponibile. 
´C'Ë pi˘ richiesta che a Natale 

per Pasqua e pasquetta o raccon-
ta Barbara Mazzanti, del risto-
rante pizzeria Il Giardino del So-
le, che da cameriera nell'ultimo 
anno si Ë reinventata porta piz-
ze o specie per pastiera e altre 
specialit‡ della tradizione ma, ri-
spetto  allo  stesso  periodo  
dell'anno scorso, Ë venuta meno 
la solidariet‡ e la voglia di aiuta-
re, dopo tutto questo tempo sia-
mo tutti logorati in qualche mo-
do, in pi˘ molti stanno inizian-

do ad avere difficolt‡ economi-
che perciÚ lo capisco se ci pensi 
due volte prima di lasciare l'eu-
ro di mancia. Capita anche che 
si arrabbino quando tardiamo 
perchÈ non troviamo il portone 
o la via secondaria, ma pazien-
za, consegno e proseguo il giro. 
Ce la metto tutta perchÈ Ë impor-
tante per me e il ristorante, Ë l'a-
zienda dove lavoro e tutti noi vo-
gliamo solo continuare a fare 
qualcosa, mantenere vivo il rap-
porto con la clientela in attesa 
del momento, quando arrive-
r‡, di riaprire le porte del locale 
e accogliere le persone, perciÚ 
facciamo il possibile per lavora-
re bene e dare un buon servi-
zioª. �
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Per molti medici savonesi e 
dirigenti affermati, Ë stato 
il ipap‡w professionale, non 
solo per le competenze tec-
niche trasmesse, ma per i va-
lori, la seriet‡ e la passione 
con cui ha sempre svolto la 
professione.  Il  Covid  si  Ë  

portato via, ieri, Paolo Vi-
glierchio, 93 anni, ex prima-
rio di Medicina, ancora nel-
la sede dell�ex San Paolo, in 
corso Italia. Una notizia che 
ha  scosso  profondamente  
la citt‡ e i tanti ex colleghi 
che lo stimavano. Tra i tan-
ti, un caloroso ricordo Ë arri-
vato dal direttore della Me-
dicina1, Rodolfo Tassara. 

´Ho intrapreso la carriera 
ospedaliera, come tanti al-
tri colleghi, sotto la sua gui-

da - dice- Fu lui l�artefice di 
un punto di svolta, apripi-
sta per la Liguria e l�Italia: fe-
ce istituire, a Savona, la pri-
ma Area critica per i pazien-
ti in attesa del trasferimen-
to in Intensiva. Un�innova-
zione importante, che ven-
ne presa a modello un po� in 
tutta la nazione. Al tempo, 
in corso Italia, eravamo in 
sei medici a intraprendere, 
con lui, quel percorso inno-
vativo che ci ha profonda-

mente formato. Il mio ricor-
do, perÚ, va oltre la tecnica: 
di  lui  non  dimenticherÚ  
mai il valore umano, la ca-
pacit‡  di  rapportarsi  con  
massimo rispetto con i pa-
zienti e con i familiariª. 

Ieri,  al  diffondersi  della  
notizia, si sono susseguite 
le telefonate di cordoglio al-
la famiglia: una importante 
manifestazione  d'affetto  
dalla citt‡. Un ricordo senti-
to anche da Renato Giusto, 
ex  presidente  dell�Ordine  
dei medici.

´Era un medico a  tutto  
tondo. Aveva iniziato come 
medico di famiglia per poi 
proseguire la carriera ospe-
daliera mantenendo la ca-
pacit‡ di affrontare ogni pa-
tologia nella sua complessi-
t‡, senza trascurare l'aspet-

to psicologico - dice -. Oggi 
possiamo dire che Ë morto 
il iPadrew della medicina ge-
nerale. Lascia un vuoto pe-
sante e ci pervade un gran-
de doloreª. 

Parole di commiato sono 
arrivate a anche da Giam-
piero Storti, presidente del 
Comitato  Amici  del  San  
Paolo. 

´Era un medico  di  altri  
tempi. Professionalit‡, com-
petenza e umanit‡ le sue do-
ti peculiari, che oggi la cit-
t‡,  e  noi  tutti,  perdiamo,  
con grande rammaricoª, il 
commento.  Lascia  la  mo-
glie e i figli Anna, psichia-
tra, ed Enrico, ingegnere. I 
funerali  si  svolgeranno in  
forma privata, come voluto 
dalla famiglia. � 

S. C.

Barbara Mazzanti del ristorante Giardino del Sole si prepara alle consegne

Paolo Viglierchio

Mattia Berardi

Barbara Mazzanti:

´Qualche volta

il cliente si arrabbia

in caso di ritardiª

covid, morto dopo la moglie

Cairo piange
Bussetti,
dirigente
del baseball

Avevano gli stessi anni, han-
no costruito una vita insie-
me e nel giro di pochi giorni 
sono venuti a mancare ai lo-
ro cari. Prima Ë morta lei, 
Marisa Crocco, 83 anni. Poi 
lui,  Gianfranco  Bussetti.  
Erano  stati  ricoverati  in  
ospedale perchÈ positivi al 
Covid.  Una  coppia  felice  
molto legata al figlio Simo-
ne, alla nuora Consuelo e al 
nipote Enrico. Gianfranco 
Bussetti era molto noto in 
tutta  la  provincia  per  via  
del suo lavoro di informato-
re scientifico che aveva svol-
to per diverse aziende far-
maceutiche. 

Molto attivo nel mondo 
del  volontariato  era  stato 
per anni nella Pro Loco di 
Cairo e nella Croce Bianca. 
Dirigente del Baseball Cai-
rese, negli anni 80 era stato 
determinante  nel  trasfor-
mare un gruppo di ragazzi 
appassionati  del  ´batti  e  
corriª in una societ‡ solida 
ed  affermata  nel  mondo  
del baseball che nel giro di 
pochi anni era arrivata alla 
serie B. Insieme ad un altro 
grande e storico dirigente 
biancorosso, Gazzilli, ave-
vano  lottato,  e  ottenuto,  
per avere un campo dedica-
to e avevano partecipato at-
tivamente  e  finanziaria-
mente alla costruzione del 
campo in via XX Aprile. Per 
Bussetti l�interesse per il ba-
seball era maturato, accom-
pagnando il figlio agli alle-
namenti e poi era diventata 
una passione mai sopita e 
come tifoso non mancava 
ancora di sostenere il nipo-
te Enrico, prima base delle 
giovanili. Dice il presidente 
della Cairese Baseball, Si-
mona Rebella: ´ Giancarlo 
Ë stato un dirigente capace 
e intelligente e ha lasciato 
fatica  sul  campo,  sempre  
sorridente. Negli ultimi an-
ni portava il nipote al cam-
poª. II funerale di Gianfran-
co Bussetti  si  svolger‡, in 
forma privata, domani alle 
15 nella chiesa del Santua-
rio delle Grazie a Cairo.�
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Isidoro Tamburello

Matteo Beretta
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